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La mancanza di fonƟ alimen-
tari adeguate nell'agosto e nel 
seƩembre 2014 ha obbligato 
molƟ apicoltori ad intervenire 
con nutrizioni di soccorso a 
base di sciroppo o di candito. 
Se si è riusciƟ a supplire sul 
versante glucidico è, in molte 
realtà, mancato l'apporto pro-
teico derivato dal polline che 
anche le nutrizioni ad hoc 
stentano a sosƟtuire. Tale de-
ficit ha avuto importanƟ riflessi nelle covate di tarda estate ed autunnali dando luogo ad api 
meno resistenƟ e adaƩe ad affrontare l'inverno. Una volta tanto che era bassa l'infestazione 
di Varroa, nella nostra provincia, ci siamo imbaƩuƟ in un'altra, ed inaspeƩata, problemaƟ-
ca !! 
L'inverno 2014/2015 è passato con temperature sostanzialmente miƟ e con pause di discon-
Ɵnuità che regalavano giornate anche decisamente Ɵepide. Un inverno abbastanza aƟpico 
per la nostra zona, ma in linea con quelli anomali che si sono succeduƟ in quesƟ ulƟmi anni. 
TuƩo ciò ha permesso di contenere le perdite di alveari, ma, comunque, inevitabilmente, 
l’inverno ha evidenziato le criƟcità. La prima manifestazione della debolezza delle api inver-
nali si è evidenziata già nei mesi di dicembre e di gennaio quando si è notato sul fondo delle 
arnie un numero di api morte superiore alla media. Tra febbraio e marzo si sono osservaƟ 
vistosi cali di popolazione: molte api erano troppo deboli per riprendere l'aƫvità di raccolta 
e quindi non sono riuscite a rientrare dall'esplorazione del territorio e dal lavoro di raccolta. 
Inoltre abbiamo rilevato in alcuni alveari i segni di Nosema e in proposito sono giunte anche 
alcune segnalazioni.  
Complessivamente la mortalità registrata è stata del 17,45 % e dall'indagine effeƩuata pres-
so 104 soci risulta che le cause più frequenƟ sono: fame, orfanità, famiglia troppo debole e/

o soppressa per riunione. 
Localmente l'inizio della primavera è 
segnato specificatamente dalla fioritu-
ra del ciliegio, che fornisce general-
mente una forte spinta agli alveari. Le 
scarse precipitazioni registrate in que-
sto periodo hanno permesso una pro-
lungata fioritura sia dei ciliegi che del 
tarassaco, ma le giornate di sole sono 
state accompagnate da temperature 
piuƩosto fresche e più specificata-
mente da noƫ ancora fredde. Le api, 
inoltre, sono state disturbate nella 
raccolta anche da un vento freddo che 
generalmente giungeva nel pomerig-

Inquadramento e situazione produttiva  
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gio costringendo a so-
spendere il lavoro di 
raccolta. In tali condi-
zioni solo le famiglie 
più forƟ e popolose 
hanno approfiƩato di 
queste importanƟ fio-
riture. Le covate, me-
diamente sono così 
risultate, per molƟ 
alveari, sensibilmente 
più ridoƩe se confron-
tate con quanto regi-

strato lo scorso anno nello stesso periodo.  
I primi fiori di robinia sono comparsi in Valtellina intorno al 19 aprile (bassa Valle e Morbe-
gno), si è raggiunta la piena fioritura verso il 30 aprile (zona di Sondrio) ed è durata fino al 15 
maggio. Le api non hanno iniziato subito a boƫnare questo raccolto perché l'inizio è coinci-
so con giornate climaƟcamente non favorevoli sia per produzione di neƩare che per la rac-
colta; le famiglie più forƟ e pronte hanno lavorato con discreta alacrità su questa raccolta 
che sfortunatamente è durata relaƟvamente poco ed è stata contrastata da giornate non 
oƫmali. 
La sciamatura è stata inferiore alla media e, abbastanza inusualmente, è avvenuta tardiva-
mente, dopo la raccolta sulla Robinia pseudo-acacia.  
Diversi apicoltori hanno avverƟto la necessità di sosƟtuire le regine del 2014. Una percen-
tuale piuƩosto marcata di queste sono risultate poco efficienƟ: hanno cioè manifestato un 
calo vistoso nelle capacità di deposizione. Probabilmente è stato un effeƩo dell'infausta an-
nata 2014 e del suo bizzarro andamento meteorologico che si è riflesso in alcuni casi sulle 
condizioni con cui le api hanno allevato le regine.  
Il mese di maggio si è caraƩerizzato da una situazione di instabilità che non ha permesso di 
accrescere in modo significaƟvo quanto raccolto nelle belle giornate nella fioritura dell'aca-
cia. Nei primi giorni di giugno erano iniziate importanƟ fioriture di piante come l'Ailanto, i 
Tigli selvaƟci e i Castagni. 
Sia i Tigli che i Rododendri 
presentano una certa alter-
nanza nelle fioriture e que-
st'anno erano relaƟvamen-
te scarichi. I Rododendri 
inoltre, data la non abbon-
dante copertura nevosa, 
avevano anche una minor 
scalarità di fioritura e quindi 
il periodo di raccolto risulta-
va più concentrato. Da un 
punto di vista meteorologi-
co la prima parte di giugno 
non ha avuto un andamen-
to meteorologico favorevo-
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le. Le condizioni si sono stabilizzate solo dopo 
il 18 giugno. Sono staƟ sopraƩuƩo gli alveari 
portaƟ in alta montagna che più ne hanno 
risenƟto tanto che è risultata fortemente ri-
doƩa (e in alcuni casi addiriƩura annullata) la 
produzione del Miele Millefiori d'Alta Monta-
gna e di quello monoflorale di Rododendro. La 
grandinata del 5 luglio ha distruƩo poi le fiori-
ture di interesse apisƟco aƫve e di faƩo ha 
arrestato la raccolta 2015. E’ stata la chiusura 
sensibilmente anƟcipata di un anno produƫ-
vo molto poco esaltante. 
Il periodo esƟvo che è seguito è stato caraƩe-
rizzato da caldo e secco con scarse fioriture. I 
consumi delle famiglie sono risultaƟ così poco 
compensaƟ dalle importazioni tanto che, dal 
5 al 31 luglio, l'alveare uƟlizzato per il monito-
raggio ha faƩo registrare una perdita di peso 

di ben 4 Kg. Si è quindi iniziato molto presto ad alimentare gli alveari, memori anche dell'e-
sperienza negaƟva dell'anno precedente.  
In sintesi la produzione del 2015 è stata leggermente migliore del 2014, anno horribilis, ma i 
risultaƟ non sono staƟ certamente esaltanƟ. Si è conseguito un po' di miele di acacia 
(produzione mancata completamente nel 2014), complessivamente si è invece ridoƩa od 
annullata quella di Alta Montagna e di Rododendro, si è raccolto un po' di miele di castagno 
(poco ma un segnale posiƟvo perché da lungo tempo queste piante erano troppo sofferenƟ 
per avere fioriture interessanƟ ai fini produƫvi), scarso infine il miele di Ɵglio. 
I traƩamenƟ esƟvi contro la Varroa hanno evidenziato, in genere, una bassa infestazione 
anche se non sono mancate le situazioni contrarie. Alla fine del mese di seƩembre e per 
tuƩo il mese di oƩobre, si sono sviluppate buone condizioni di raccolta e gli alveari hanno 
così potuto sviluppare e sostenere covate abbondanƟ. In questo modo si sono invernate fa-
miglie popolose e ricche di scorte. 
Nel traƩamento invernale della Varroa si sono raccolte indicazioni e segnalazioni che in ge-
nere fanno riferimento a situazioni 
molto contenute e inferiori alla 
media. Questo temibile parassita 
però potrebbe essersi giovato di 
residui di covata ancora aƫva per 
mascherare la sua presenza. La 
presenza di Varroa è risultata più 
marcata dove è stato uƟlizzato il 
Varterminator, un prodoƩo nuovo 
di cui probabilmente dobbiamo 
affinare le modalità di uƟlizzo. 
 I tecnici apisƟci hanno monitorato 
con costanza l’andamento pro-
duƫvo fornendo tempesƟve infor-
mazioni al riguardo sia sul sito in-
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Monitoraggi 

 L’aƫvità di assistenza tecnica alle azien-
de si è svolta anche con un aƩento presi-
dio del territorio al fine di individuare, e 
possibilmente eradicare, i focolai di pa-
tologie apisƟche aƫvi o presunƟ. La den-
sità delle postazioni apisƟche, rapportate 
al raggio medio di volo delle api, è tale 
che ben pochi apiari possono essere con-
sideraƟ isolaƟ dal contesto produƫvo 
provinciale. Un apiario abbandonato o 
uno sciame disperso può quindi divenire, 
anzi diviene, in poco tempo una fonte di 
infestazione per gli apiari vicini. La Var-
roa, ad esempio, è un acaro parassita che 
è presente in ogni alveare e, se non 
traƩato con gli opportuni protocolli per il 
suo contenimento, nel giro di 2-3 anni 
raggiunge un numero di individui tale da 
portare alla morte la famiglia e nel con-
tempo da disperdersi nel territorio in-
feƩando e innalzando il livello di infesta-
zione degli apiari vicini. L’arrivo in Italia di 
due nuovi nemici, l’Aethina tumida e la 
Vespa veluƟna, ha ovviamente messo in 
allarme anche la nostra associazione e a 
tale fine sono state organizzate riunioni, 
incontri e conferenze per dare le adegua-
te informazioni e preparare gli apicoltori 
a queste nuove emergenze. Anche l’aƫ-
vità dei tecnici è stata aggiornata pianifi-
cando anche dei monitoraggi ad hoc. In 
parƟcolare per l’Aethina tumida si è di-
stribuito ad ogni socio, per avere una ba-
se il più possibile capillare, un kit per la 
diagnosi precoce della presenza di questo 
coleoƩero. Questo inseƩo è di origine 
africana ed è stato rinvenuto lo scorso 
anno in un area della Regione Calabria. 
Sfortunatamente tale zona è parƟcolar-
mente importante perché meta di apicol-
tori nomadi ed è zona di produzione o di 
smistamento di nuclei venduƟ poi nel 
Nord Italia.  
La Vespa veluƟna, invece, è un calabrone 

Varroa su api 

Aethina tumida 

Ricerca di Nosema al microscopio  
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di origine asiaƟca che in pochi anni si è 
diffuso per tuƩa la Francia ed ora è re-
centemente penetrato anche in diversi 
StaƟ limitrofi. Questo terribile predatore 
di api porta alla distruzione degli apiari 
se non ci sono intervenƟ di contenimen-
to. Sfortunatamente, anche qui non esi-
stono intervenƟ risoluƟvi ed anzi, nei 
confronƟ di questo inseƩo, anche il con-
tenimento è alquanto complesso. Da un 
paio di anni siamo in streƩo contaƩo con 
gli apicoltori di Imperia che stanno 
affrontando per primi in Italia la problema-
Ɵca. Abbiamo anche in questo caso aƫva-
to un monitoraggio, ma questa volta 
soƩo il coordinamento dell’Università di 
Milano. Il numero di stazioni di controllo, 
in questo caso, sono minori perché i pro-
tocolli di monitoraggio uƟlizzaƟ a livello 
europeo non sono parƟcolarmente se-
leƫvi (boƫglie-trappola con birra) e rac-
colgono un certo numero di inseƫ in mo-
do abbastanza indisƟnto e quindi non è 
reputato opportuno generalizzare l’inter-
vento per non danneggiare l’entomofau-
na. 
La Varroa, pungendo le api, indebolisce il 
sistema immunitario dell’alveare e so-
praƩuƩo trasmeƩe virosi. Questa non è 
una novità, ma nel passato le manifestazio-
ni legate alle virosi erano così episodiche 
da venir traƩate come semplici curiosità, 
mentre ora rappresentano un effeƫvo 
problema. Il monitoraggio della situazioni 
sanitarie, quindi, non può più prescindere 
anche dalla verifica di tali patologie. 
Nel corso del 2015 abbiamo anche avuto 
modo di osservare la “danza dello stress”. 
Questa è una sorta di movimento di pochi 
passi in avanƟ e di altreƩanƟ indietro. Una 
danza quasi ferma, che nella sua ossessiva 
ripeƟƟvità dà un senso di alienazione. Un fenomeno che si intensifica la sera fino ad essere 
inghioƫto e celato dall'oscurità. Questo parƟcolare comportamento non era mai stato se-
gnalato in Valtellina, ma è noto negli USA dove viene denominato "Washboard behavior" o 
"dondolo". In realtà si sa molto poco su tale comportamento: le api coinvolte hanno una 
età compresa fra i 13 e i 25 giorni. Aumenta nel pomeriggio e prosegue anche di noƩe.  

Trappola di monitoraggio per Aethina tumida 

Vespa veluƟna 

Trappole per monitoraggio Vespa veluƟna 
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Il sito 

L’APAS cura 2 siƟ internet e una rivista. Il sito www.apicoltori.so.it è un organo informaƟvo 
che fa specifico riferimento alla vita associaƟva, all’informazione e alla didaƫca. Il sito è par-
Ɵcolarmente ricco di infor-
mazioni nella sue diverse se-
zioni. Tramite il sito vengono 
fornite costantemente le in-
formazioni tecniche che ci 
stanno più a cuore riferite sia 
su gli aspeƫ produƫvi che 
sanitarie. Le News sono ag-
giornate con una media di 
una ogni due giorni. Un servi-
zio che ben si integra con 
l’informazione via sms: spes-
so questo rimanda per gli 
approfondimenƟ alle note 
pubblicate in rete.  

Il sito è molto apprezzato con 
un numero di visite mensili 
che, nel 2006, hanno oscilla-
to fra le 1.526 di agosto alle 
2576 di oƩobre per un totale 
di annuo di 23.767 e con un 
accesso medio di 65 visite al 
giorno. Nel 2007   sono state 
registrate 33.533 visite e l’an-
no successivo 40.330 che nel 
2009 sono giunte a 41.943. 
Nel 2010 le visite al sito sono 
cresciute a 47.406 mentre 
nel 2011 si è praƟcamente 
confermato questo risultato 
con 47.117. Il sito è ritornato 
a crescere nel 2012 con 
51.139 ovvero con una me-
dia di circa 140 visite al gior-
no che, per un sito così spe-
cialisƟco non è certo poco. Nel 2013 si è confermato il trend di crescita e le visite registrate 
sono state  60.845.  Nel 2014  si sono raggiunƟ le 77.378 visite e nel 2015 i daƟ fino ad ora 
raccolƟ sono posiƟvi come si evince nelle tabelle staƟsƟche riportate. Un successo che deriva 
dall’essere costantemente aggiornato e probabilmente anche dalla passione con cui si opera. 

Informazione 

Mese Visitatori 
diversi 

Numero di 
visite Pagine Accessi Banda 

usata 
Gen 2015 3.662 5.851 17.602 123.556 7.80 GB 

Feb 2015 3.592 5.495 14.592 112.648 6.67 GB 

Mar 2015 4.037 6.710 22.451 138.280 8.82 GB 

Apr 2015 4.581 7.193 20.828 158.805 10.45 GB 

Mag 2015 6.059 9.703 23.922 210.006 12.10 GB 

Giu 2015 5.871 8.959 20.415 190.027 10.78 GB 

Lug 2015 5.225 8.259 18.870 171.859 10.27 GB 

Ago 2015 4.811 7.228 16.894 162.912 8.57 GB 

Set 2015 4.347 6.385 15.449 148.337 9.32 GB 

Ott 2015 3.789 5.720 14.385 124.431 9.91 GB 

Nov 2015 4.015 6.302 16.151 130.096 9.96 GB 

Dic 2015 1.147 1.681 4.178 34.521 2.79 GB 

Totale 51.136 79.486 205.737 1.705.478 107.43 GB 

Mese Visitatori 
diversi 

Numero di 
visite Pagine Accessi Banda usa-

ta 

Gen 2014 3.419 5.859 17.941 116.834 6.43 GB 

Feb 2014 3.388 5.811 22.723 125.697 6.76 GB 

Mar 2014 3.748 6.165 19.433 135.036 7.81 GB 

Apr 2014 4.176 6.771 17.776 145.154 6.68 GB 

Mag 2014 4.698 7.622 19.349 165.370 8.53 GB 

Giu 2014 4.724 7.407 18.620 160.108 6.99 GB 

Lug 2014 4.708 7.468 17.691 161.226 8.90 GB 

Ago 2014 4.948 7.074 16.216 167.751 7.06 GB 

Set 2014 4.303 6.529 15.819 143.318 6.50 GB 

Ott 2014 3.953 6.281 17.820 132.053 6.79 GB 

Nov 2014 3.576 5.561 14.542 109.397 6.57 GB 

Dic 2014 3.099 4.830 12.333 99.842 6.45 GB 

Totale 48.740 77.378 210.263 1.661.786 85.46 GB 
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Canale youtube 

Molto apprezzaƟ nel sito internet i filmaƟ proposƟ; quesƟ possono essere visƟ anche direƩa-
mente su www.youtube.it nel nostro canale "apicoltori sondrio". In questo canale, al 31 di-
cembre 2011, erano staƟ caricaƟ 36 video, le visualizzazioni ben 55.479 ed al canale erano 
iscriƩe 18 persone. Al 31 dicembre 2012 il nostro canale di Youtube ha registrato circa 
110.000 visite, 66 iscriƫ e sono staƟ realizzaƟ e caricaƟ altri 24 video per un totale di 60 vi-
deoclip disponibili.  
AƩualmente le visite sono arrivate a 398.469, gli iscriƫ al canale sono 410 e i video caricaƟ 
sono circa 998!!! 
Il canale youtube è un importante veicolo per la didaƫca e per comunicare con tuƫ gli api-
coltori. Il successo del canale rifleƩe la passione con cui ci lavoriamo e premia l’impegno pro-
fuso per documentare la nostra aƫvità, le osservazioni di campo, la vita della nostra associa-
zione. 
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Nelle manifestazioni 
Nel solco di un’aƫvità consolidata 
l’APAS ha partecipato a molte ma-
nifestazioni promozionali per pre-
sentare e valorizzare il miele della 
Valtellina.  L’aƫvità promozionale 
viene essenzialmente svolta nella 
seconda parte dell’anno. 
Fra le molte manifestazioni a cui 
abbiamo partecipato ricordiamo : 
• Apertura della Pezzini  
• Manifestazione a Montagna in Valtellina 
• Sagra della Mela e dell’Uva a Villa di Tirano 
• Mostra del BiƩo a Morbegno 
• Formaggi in Piazza a Sondrio 
Siamo staƟ presenƟ ad alcuni evenƟ legaƟ ad EXPO 
2015 grazie alla Coldireƫ e al DistreƩo agroalimentare. 
L’immagine del miele come prodoƩo di eccellenza della 
Valtellina è comunque stato ben veicolato in diversi 
progeƫ e campagne del DistreƩo. Si segnala in parƟco-
lare l’iniziaƟva “Valtellina EXPONE” che ha portato i 
prodoƫ della Valtellina nel cuore più vivo di Milano . 
Tramite il DistreƩo il nostro miele è stato presentato in 
diversi presƟgiosi appuntamenƟ nazionali ed esteri. Fra 
quesƟ si segnala la manifestazione a Sindelfingen.  
E’ da segnalare una campagna televisiva promossa dal 
BIM e dal DistreƩo Agroalimentare studiata apposita-

mente per valoriz-
zare i prodoƫ del-
la Valtellina, tra 
cui il miele. Tali 
servizi televisivi han-
no avuto come con-
duƩrice Syusy Blady e lo spazio riservato al miele della 
Valtellina è stato affidato a Cleto Longoni, che ha sapu-
to caƩurare l’aƩenzione del pubblico con la sua aƩrez-
zatura per smielature didaƫche realizzata con materia-
le trasparente. 
 Si ricordano infine gli interessanƟ nuovi accordi con la 
CCIAA di Sondrio che porterà l’APAS ad uƟlizzare il mar-
chio Valtellina nelle fasce di garanzia e nella comunica-
zione e promozione del Miele della Valtellina.   

Promozione 

Milano—via Dante 

Milano ‐ EXPO 2015 

Palazzo Vertemate: riprese televisive 
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Nelle scuole 

  La cultura del miele deve nasce-
re partendo dai giovani. Grazie 
all’impegno della doƩ.ssa Silvia 
De Palo, del doƩ. CrisƟan Moreƫ, 
della doƩ.ssa Natalia Pigorini e 
della doƩ.ssa Maria Francesca 
Agnelli si è intensificato il numero 
di intervenƟ effeƩuaƟ nelle scuo-
le. Un’aƫvità che va ad integrarsi 
a quello che già molƟ apicoltori 
fanno perché è indubbio che la 
vita e l’organizzazione di questo inseƩo aƫra sempre la curiosità di bambini ed adulƟ. Non 
c’è quindi apicoltore che non sia stato chiamato nella classe di un figlio o di un nipote per 
parlare di questo affascinante inseƩo. Il progeƩo didaƫco, che a mano a mano prende sem-
pre più forma, dovrebbe dare a tuƫ gli amici apicoltori degli strumenƟ adeguaƟ sia didaƫca-
mente che scienƟficamente per tenere queste lezioni. La didaƫca dell’apicoltura e del miele 
di qualità sarà, per la nostra Associazione, sempre più uno dei punƟ cardine dell’aƫvità svol-
ta. 
Sono staƟ effeƩuaƟ inoltre diversi incontri con ragazzi e bambini: a marzo Silvia ha tenuto 
diverse lezioni presso le classi della scuola di Traona, mentre a fine Maggio CrisƟan ha aiuta-

to l’amico apicoltore Carlo Melazzi-
ni a ricevere i ragazzi della scuola 
elementare di Fusine direƩamente 
in apiario. Ad agosto, nella colonia 
esƟva di Triangia, più di 90 ragazzi 
e bambini hanno seguito con 
aƩenzione le lezioni realizzate da 
Natalia e Maria Francesca; que-
st’ulƟma, durante lo stesso mese, 
ha tenuto presso la sede dell’APAS, 
con CrisƟan, un piccolo laboratorio 
per la realizzazione di candele di 
cera con un gruppo di ragazzi disa-
bili. E’ da segnalare inoltre la colla-
borazione aƫvata con il Centro di 
Formazione Professionale che ha 
corsi per la preparazione di cuochi 
e di altre figure professionali rivol-
te all’ospitalità. In questo ambito si 
sta sviluppando un oƫma collabo-
razione e c’è un buon interesse da 
parte degli studenƟ e degli inse-
gnanƟ sulla conoscenza del miele e 
delle sue diverse proprietà organo-
leƫche.  
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Marchio di Indicazione Geografica 

Tramontata la nostra richiesta di Denominazione di Origine ProteƩa per il Miele della Valtel-
lina è in iƟnere l’adozione del Marchio di Indicazione Geografica con la Camera di Commer-
cio della provincia di Sondrio. Un’interessante occasione fornitaci dall’Ente camerale per tu-
telare e garanƟre il prodoƩo di qualità. In questa fase di transizione sono comunque già aƫ-
ve le norme per il rilascio del marchio Valtellina per la produzione locale di miele.  

EƟcheƩe colleƫve 

L’eƟcheƩa è un obbligo di legge ma è anche un modo per comunicare con il consumatore e 
per rendere riconoscibile il proprio prodoƩo. La produzione della nostra provincia è frantu-
mata in cenƟnaia di piccole realtà e quindi la riconoscibilità sullo scaffale di un miele locale è 
veramente difficile se non impossibile. Dare una grafica comune è stato quindi un modo per 
supplire a questa debolezza di immagine e di capacità di “agganciare” l’aƩenzione del pub-
blico. Grazie allo studio pubblicitario di Simona Nava e all’invenƟva di Fabiola MoƩalini da 
diversi anni la nostra Associazione può offrire, tramite la propria CooperaƟva l’eƟcheƩe co-
muni che valorizzano il miele locale. Queste, mantenendo una grafica costante e comune, 
sono declinate secondo la Ɵ-
pologia del prodoƩo che de-
vono “vesƟre” e la genialità 
dello studio grafico che ci ha 
supportato nell’iniziaƟva sta 
anche nella grande versaƟlità 
della linea grafica ideata. Nel 
2015 le eƟcheƩe fornite ai 
soci sono state complessiva-
mente 22.000    
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L’informazione e la for-
mazione  sono obieƫvi 
strategici della nostra As-
sociazione. La conoscenza 
è essenziale in tuƫ i 
seƩori, ma nell’apicoltura, 
è fondamentale ed impre-
scindibile per lo sviluppo 
del seƩore. Le problema-
Ɵche sono infaƫ molte-
plici ed in conƟnua evolu-
zione. E’ quindi molto im-
portante che chi si avvici-
na a questa aƫvità abbia 
la piena consapevolezza e 
conoscenza delle criƟcità 
che potrà incontrare per poi saperle affrontare e non incorrere in brucianƟ delusioni e  cosƟ-
tuire un possibile pericolo per altri. Un apiario abbandonato, o trascurato, può infaƫ diviene 
un probabile focolaio di patologie che danneggia tuƩe le realtà produƫve circostanƟ. Anche 
chi opera nel seƩore da tempo non può comunque esimersi da costante aggiornamento poi-
ché alcune patologie come la varroasi e la nosemiasi impongono frequenƟ cambi non solo 
delle terapie, ma anche delle impostazione metodologiche. Un seƩore quindi in costante 
evoluzione e mutamento, che richiede anche una forte aƩenzione agli aspeƫ normaƟvi 
sempre più circostanziaƟ per l’apicoltura considerato a tuƫ gli effeƫ  allevamento e produ-
zione dell’agroalimentare.  Come ogni anno è stato organizzato un corso di base  2015 segui-
to da oltre sessanta persone interessate a divenire apicoltori (14 incontri di cui 3 praƟci in 
apiario).  
Si vuole meƩere in rilievo anche la notevole partecipazione agli incontri di aggiornamento 
tecnico e professionale. Il livello dei relatori ha richiamato un pubblico vasto, spesso anche 

da altre province lombar-
de e non sempre i nostri 
locali sono staƟ sufficienƟ 
a contenere un affluenza 
così ampia. Gli incontri 
organizzaƟ sono staƟ 
complessivamente venƟ-
cinque(12) e diversi di 
quesƟ sono staƟ filmaƟ e 
registraƟ per realizzare 
videoclip informaƟvi e 
didaƫci diffusi poi nei 
canali youtube e messi 
quindi a disposizione di 
tuƩo il mondo apisƟco. 

La formazione 
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Ovviamente se l’aggiornamento e la formazione conƟnua è importante per gli apicoltori lo è 
ancor di più per i tecnici. Nel dicembre 2014 i nostri tecnici hanno partecipato al seminario 
di due giorni di “Apididaƫca” svoltasi cuneo ed un corso di due giorni a Finale Ligure e San 
Remo sulla Vespa veluƟna. Nel 2015 sono staƟ seguiƟ i seguenƟ seminari di aggiornamento 
per i tecnici apisƟci: 

26.01.2015 Seminario "Emergenze da Aethina tumida in apicoltura …" a Milano 
12.03.2015 Seminario "Patologie apisƟche e nuovi invasori …" - Ist. Zooprofilaƫco di Brescia 
09.02.2015 Seminario sulla Vespa veluƟna organizzato a Bologna dal Cra API 
03.05.2015 Seminario sulla Vespa veluƟna organizzato a Milano dalla Regione Lombardia 
12.e 13.12.2015 Apididaƫca 2015 

La formazione dei tecnici 

Gita Sociale 

Ogni anno organizziamo delle gite sociali. E’ un modo per stare 
insieme ma sono anche  importanƟ occasioni di aggiornamento 
tecnico delle aziende. In questo ambito un appuntamento che 
ripeƟamo costantemente negli anni è la visita ad APIMELL, ma-
nifestazione annuale organizzata a Piacenza. Questa mostra dei 
prodoƫ apisƟci è occasione per incontrare le aziende di aƩrez-
zature, fornitori di materiali, case editrici e testate dei principali 
organi informaƟvi del seƩore. E’ l’appuntamento in cui ci si con-
fronta e si possono seguire gli interessanƟ convegni che le asso-
ciazioni nazionali organizzano in gara fra loro. I temi dibaƩuƟ 
offrono in genere un oƫma panoramica sullo stato dell’arte del 
comparto apisƟco e sulle problemaƟche. APIMELL è anche l’oc-
casione per le aziende per presentare le novità del seƩore, le  
innovazioni e per confrontare prezzi e prendere contaƫ con 
possibili fornitori. Anche la partecipazione ad Apimell 2015 è 
stata alta e quasi tuƫ i posƟ disponibili sul pullman prenotato 
erano occupaƟ.  
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Lavorazione della cera 

La nostra struƩura è nata per fornire servizi alle aziende apisƟche al fine di migliorare la pro-
duzione e rendere più semplice l’aƫvità apisƟca. Fra quesƟ servizi, uno parƟcolarmente in-
novaƟvo  è stata la creazione di un laboratorio per la lavorazione della cera. La nostra “API 
SONDRIO Società CooperaƟva” ha infaƫ aƩrezzato, grazie al sostegno della Comunità Mon-
tana Valtellina di Sondrio, un locale della sede con uno sterilizzatore e con un’apposita pres-
sa per fogli cerei: un’aƩrezzatura che lavora loƫ compresi fra 5 kg e 20 Kg.  E’ un nuovo im-
portante servizio perché la cera diverrà in un prossimo futuro uno dei principali terreni di 
indagine per rilevare faƩori inquinanƟ. Curare bene la produzione dei fogli cerei ed evitare 
di mischiare la propria cera con quella di altri per impedire possibili contaminazioni, vuol 
dire dare un’occasione di un ulteriore passo avanƟ all’apicoltura locale. E’ stata predisposta 
anche un’arƟcolata scheda di tracciabilità del prodoƩo per qualificare ancor meglio la pro-
duzione locale. Già chi vuole produrre miele biologico deve uƟlizzare o solo la propria cera o 
cera biologica proprio per evitare possibili contaminazioni. Anche le aziende apisƟche locali 
più grandi ed aƩente a questa problemaƟca preparano loƫ cospicui di cera affinché le diƩe 
che sterilizzano e stampano fogli cerei abbaino cura di effeƩuare lavorazioni dedicate. Ora 
anche per piccoli loƫ gli apicoltori possono evitare di miscelare la propria cera a quella di 
altri e così possono curarla meglio ed uƟlizzare, per la realizzazione di fogli cerei, solo quella 
di opercolo. Già alcuni apicoltori hanno incominciato ad uƟlizzare il laboratorio della cera. 
C’è anche un sensibile risparmio rispeƩo all’avvalersi delle diƩe specializzate ma certamen-
te, di contro, c’è un impegno in più. Per quanto il lavoro sia semplice bisogna un minimo or-
ganizzarsi ed impraƟchirsi per poter procedere spediƟ e veloci. C’è la soddisfazione di aver 
riportato in ambito aziendale, e soƩo il controllo del singolo apicoltore, un segmento del 
processo produƫvo di importanza non trascurabile per la qualità finale del prodoƩo. La 
tracciabilità e la capacità di monitorare e controllare anche le fasi relaƟvamente secondarie 
di un processo produƫvo sono elemenƟ di qualificazione del miele estremamente impor-
tanƟ perché lo 
disƟngue da 
quelli di impor-
tazione e di bas-
sa fascia com-
merciale. L’orga-
nizzazione 
dell’intervento ci 
permeƩe inoltre 
di aƩestare il 
processo lavora-
Ɵvo. La cera ste-
rilizzata e lavora-
ta in fogli cerei 
nel 2015 è stata 
di Kg. 165,1 per 
complessive 10 
aziende coinvol-
te. 
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Laboratorio di smielatura 

Il laboratorio di smielatura è stata ideato e realizzata per le piccole realtà apisƟche che non 
possono permeƩersi 
di avere un proprio 
laboratorio, ma che 
nel contempo voglio-
no essere in regola 
con le leggi in materia 
di igiene alimentare. 
L’apicoltore porta me-
lari pieni di miele e 
riƟra prodoƩo confe-
zionato: il lavoro di 
smielatura e di confe-
zionamento viene 
effeƩuato dai tecnici 
della struƩura soƩo il 
coordinamento e la 
direzione della doƩ.ssa Silvia De Palo. Ogni parƟta viene controllata, soƩoposta ad analisi di 
laboratorio (presso la Fondazione Fojanini) e cerƟficata. L’uƟlizzo di questo servizio è forte-
mente influenzato dall’andamento della produzione. 

L’uƟlità di questo servizio è quello di meƩere in regola i produƩori e  questo diviene estre-
mamente importante per tuƩe quelle aziende in procinto di intraprendere un ‘aƫvità semi-
professionale perché rappresenta un’occasione di start up. Queste infaƫ necessitano della 
possibilità di verificare almeno in un paio di annate produƫve le capacità aziendali in termini 
di produzione e di commercializzazione prima di intraprendere un salto di dimensioni azien-
dali e quindi di impegno economico che quasi sempre prevede la realizzazione di un labora-

torio proprio. Questo servizio sgrava le 
aziende dalle problemaƟche connesse 
alla manipolazione delle sostanze ali-
mentari, una fase produƫva che impli-
ca un forte carico di responsabilità ci-
vili e penali. Nel 2012  il laboratorio di 
smielatura ha funzionato regolarmen-
te dopo la pausa del 2011 dovuta al 
trasferimento di sede. Le parƟte lavo-
rate però sono state inferiori a quelle 
degli anni precedenƟ. Nel 2013 il labo-
ratorio ha è tornato a funzionare a 
buon regime.  Nel 2014, data la ridu-
zione delle produzioni per le avverse 

condizioni climaƟche avverse, si sono estraƫ e confezionaƟ circa 50 q di miele. Quest’anno i 
risultaƟ sono sicuramente migliori: invaseƩato 150 q., smielato 120 q di 80 aziende, deumidifi-
cato 50 q.  
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Prrogetti speciali 

Servizio di impollinazione fruƩeƟ 

Diversi anni fa abbiamo avviato ed organizzato un servizio di 
impollinazione fruƩeƟ grazie ad una intesa con le CooperaƟve 
ortofruƫcole. Tale servizio era disciplinato da un regolamento 
e nel nostro sito sono a disposizione tuƫ gli aƫ e la docu-
mentazione relaƟva agli accordi che disciplinano tale aƫvità. 
Il Servizio consiste nella dislocazione di alveari opportuna-
mente preparaƟ nei fruƩeƟ per favorire l’allegazione dei fruƫ. 
La nostra Associazione,  in tale ambito,  ha operato per tutela-
re gli apicoltori assicurando ad essi una giusta remunerazione 
e favorire così un reddito integraƟvo agli associaƟ. Il rapporto 
fra apicoltori e i tecnici delle CooperaƟve si è consolidato e 
quindi non è stata più avverƟta l’esigenza di rinnovare le con-

venzioni in essere. Nelle situazioni di crisi siamo però sempre presenƟ e tempesƟvi. Nel 
2012 al verificarsi di un forte avvelenamento di api abbiamo mandato un sms a tuƫ gli api-
coltori affinché controllassero gli alveari per verificare le eventuali mortalità. Con le segna-
lazioni sollecitate e ricevute abbiamo potuto disegnare una mappa precisa del fenomeno e 
contestualmente aƫvare il servizio veterinario. Grazie ai tempesƟvi rilievi effeƩuaƟ in ca-
tena di freddo l’ASL ha potuto cerƟficare il fenomeno che è stato così  posto nei vari tavoli 
preposƟ al confronto sia tecnico che poliƟco. Ed ha segnato un 
nuovo passo avanƟ nel maturare una sempre maggior respon-
sabilità nell’uso dei prodoƫ ad azione inseƫcida. 

AƩenzione all’entomofauna 

SƟamo effeƩuando alcune prove e rilievi su gli apoidei selvaƟ-
ci. Crediamo che l’ape ha un ruolo fondamentale per promuo-
vere la biodiversità della vegetazione spontanea  ma,  biodi-
versità deve essere anche per gli inseƫ ed è quindi naturale 
per noi promuovere Osmie e Megachile ...  

AƩenzione alle tendenze 

In quesƟ ulƟmi anni c’è stata la riscoperta di metodi 
di allevamento arcaici che però presentano elemenƟ 
di interesse come le arnie top bar. Gli aIveari che so-
no i queste arnie di origine africana ben si prestano 
per la didaƫca per il loro fascino e per la carica di 
suggesƟone che sanno creare. Grazie alla sperimen-
tazione del tecnico apisƟco dell’APAS doƩ. CrisƟan 
Moreƫ che da circa due anni alleva alcune famiglie in 
queste arnie sƟamo maturando dell’esperienza per 
un allevamento che riserva alcuni aspeƫ praƟci che 

dovrebbero rivesƟre un notevole interesse in un prossimo futuro.   
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Controllo dei nuclei che giungono in Valtellina 

Ogni anno apicoltori 
grandi e piccoli si rivol-
gono al mercato per 
integrare il patrimonio 
apisƟco perso durante 
l’inverno o comunque 
per incrementare il nu-
mero dei propri alveari. 
E’ sempre un aspeƩo 
piuƩosto spinoso per il 
seƩore perché l’acqui-
sto incauto porta nel 
territorio problemaƟ-
che sanitarie che può 
creare problemi per 
tuƫ gli apiari limitrofi. 
Abbiamo cercato negli 
appuntamenƟ organizzaƟ di aggiornamento professionale di incenƟvare nelle aziende una 
rimonta interna sufficiente per incrementare il numero degli alveari senza ricorrere all’ac-
quisto di famiglie e abbiamo collaborato con le aziende apisƟche più struƩurate e meglio 
organi zaƩe affinché producessero per i colleghi creando così nuove fonƟ di entrate per la 
propria azienda. La situazione climaƟca della nostra regione alpina però non ci favorisce 
più di tanto e quindi nonostante gli sforzi c’è sempre un ricorso all’acquisto di materiale 
apisƟco fuori provincia e quindi abbiamo inaugurato un sistema di controllo dei nuclei pri-
ma dell’acquisto che ci meƩe, nel limite del possibile al riparo da bruƩe sorprese.   

SupporƟ all’assistenza tecnica  

Abbiamo sempre cercato di supportare la 
nostra assistenza tecnica con un rilevamen-
to oggeƫvo della situazione apiasƟca. In 
questo ambito eravamo riusciƟ a realizzare 
un progeƩo pilota con la creazione di una 
rete di monitoraggio formata da centraline 
meteorologiche e da bilance eleƩroniche 
che rilevavano costantemente e in tempo 
reale le variazioni di peso di alveari campio-
ni. Chiusa quell’esperienza per mancanza di 
fondi per la manutenzione e siamo prose-
guiƟ grazie al supporto di Marco Moreƫ 
che opera con una bilancia meccanica e 
con la rilevazione di due bilance della diƩa 
B-Sens. StrumenƟ preziosi che ci permeƩo-
no di fornire note tecniche ben supportate 
da daƟ oggeƫvi.   
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Assicurazione RC, furti ed atti vandalici 

 

Da tempo abbiamo instaurato un 
rapporto di collaborazione con 
un’agenzia assicuraƟva che ci per-
meƩe di fornire buone polizze per 
la Responsabilità Civile. Gli apiari 
possono essere assicuraƟ contro i 
furƟ, i danneggiamenƟ e dagli 
evenƟ naturali. 
La copertura offerta è congrua e 
sosƟene in modo adeguato gli 
apicoltori che risultano danneg-
giaƟ. Sfortunatamente furƟ e dan-
ni non sono più fenomeni spora-
dici, ma evenƟ con i quali dobbia-
mo convivere. 
 
La piaga dei furƟ di alveari e degli 
aƫ vandalici tende ad ampliarsi e 
nell’inverno 2013 e nel 2014 ha 
faƩo registrare livelli da record, 
mai registraƟ prima nella nostra 
provincia. MolƟ apicoltori tendo-
no ora a proteggersi, oltre che 
con l’assicurazione degli alveari, 
con impianƟ di videosorveglianza 
e con rilevatori GPS. 
Abbiamo avviato con il servizio 
veterinario dell’ASL di Sondrio un 

ipotesi progeƩuale per l’uƟlizzo dei microchip da inserire negli alveari per la registrazione e 
il riconoscimento delle arnie. 
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